
Politica Ambientale 

dell’Amministrazione
Tutelare l’ambiente rappresenta una priorità
assoluta per garantire una qualità di vita 
migliore ai cittadini e alle future generazioni. 

Tutte le azioni di tutela verranno attivate 
attraverso:

1. L’assoluta trasparenza dell’attività comunale per 
la salvaguardia dell’ambiente 

2. La condivisione coi cittadini e con gli enti operanti 
sul territorio di programmi, azioni da 
intraprendere e della realizzazione delle stesse

3. La lotta decisa a chi abusa del nostro territorio 
e/o non rispetta le regole di convivenza civile



Aree strategiche di intervento

Area rifiuti - 2013

• raccolta differenziata al 50% 

• bancomat dell’acqua (già presentata)

• acquisti verdi

• recupero del territorio

• feste e sagre verdi

• mensa scolastica senza plastica e con 
l’introduzione di alimenti di origine biologica

• Controllo e sanzioni



Raccolta differenziata al 50%
•riduzione del secco indifferenziato e conseguente 
aumento della quota a carico delle frazioni riciclabili

• riduzione alla fonte delle frazioni recuperabili e 
loro ulteriore separazione per aumentarne la 
qualità e quindi il recupero e/o riciclo

• aumento delle tipologie di frazioni da avviare al 
recupero

• sviluppo, di concerto con le scuole, di attività
curriculari e di attività che coinvolgono anche i 
genitori per mantenere sempre alta l’attenzione sui 
temi ambientali

• regolamentazione delle affissioni e del 
volantinaggio e 

• regolamentazione ai fini della dematerializzazione 
dei documenti pubblici

• Isola ecologica (già presentata)



Acquisti verdi

• GGP: (green public procurement) regolamentazione 
degli approvvigionamenti delle aziende pubbliche o di 
interesse pubblico locali (Comune, ASL, ecc.) per 
ridurne l’impatto ambientale 

• Agevolazioni per enti privati (aziende produttive, 
attività commerciali e di servizi, associazioni, ecc.) che 
scelgono politiche che riducono il loro impatto 
negativo sull’ambiente

• Accordi con attività commerciali locali per rendere 
disponibili ai cittadini prodotti ricavati dal riciclo 
(quaderni, oggetti, ecc.) così come prodotti agricoli di 
origine controllata e/o biologici



Recupero del territorio

• Riappropriazione da parte dei cittadini di aree 

comunali lasciate al degrado naturale o di origine 

antropica come alvei, strutture pubbliche, parco 

nazionale del Vesuvio, zone confinanti con altri 

comuni, ecc. onde evitare che diventino un 

ricettacolo per lo sversamento illegale di rifiuti 

• Recupero di Vasca al Pianillo

• Azione di controllo coordinata coi comuni 

limitrofi per le zone maggiormente soggette allo 

sversamento illegale dei rifiuti



Feste e sagre verdi

• Regolamentazione delle feste e sagre locali 

per garantire che non diventino un motivo di 

produzione di rifiuti indifferenziati e quindi 

abbiano un impatto negativo sul sistema di 

raccolta differenziata



Mensa scolastica

• Regolamentazione per la riduzione graduale 

della plastica nelle mense scolastiche

• Regolamentazione, di concerto con l’ASL, per 

garantire un menu che indichi alimenti, 

certificabili per origine e/o provenienza e che 

preveda la graduale introduzione di alimenti 

di natura biologica  



Controllo e sanzioni

• riscontro anagrafe-cartelle 

esattoriali per assicurare la 

contribuzione di tutte le utenze 

domestiche e aziendali

• sanzioni elevate differenziate per 

tipologia di infrazione o omissione



Piano programmatico 
Aree di intervento Tempistica di 

realizzazione

Soggetti coinvolti

Raccolta differenziata al 50% 2013-2014 Amministrazione, cittadini, 

enti pubblici e privati 

incluse associazioni e 

scuole, azienda che 

gestisce il servizio

Acquisti verdi 2013-2014 Amministrazione, enti 

pubblici e privati, 

associazioni, 

Recupero del territorio 2013-2016 Amministrazione, cittadini, 

associazioni, forze 

dell’ordine, amministratori 

comuni limitrofi

Feste e sagre verdi 2013 Amministrazione e cittadini

Mensa scolastica 2013-2014 Amministrazione, ASL, 

scuole, cittadini

Controllo e sanzioni 2013 - fine 

mandato

Amministrazione, Forze 

dell’ordine, cittadini



EMERGENZA RIFIUTI

Piano di azione per il periodo marzo-

maggio 2013



Azioni previste

• Riduzione produzione rifiuti

• Riduzione del 50% del secco indifferenziato 

utenze domestiche

• Maggior controllo degli sversamenti illegali

• Controllo volantinaggio e affissioni



Riduzione produzione rifiuti

• Incontro con gli utenti attraverso scuole, 

centri di culto, associazioni, circoli, ecc. per 

incentivare la riduzione a monte del rifiuto

• Accordi cogli operatori dei settori industria e 

commercio, per ridurre la distribuzione e 

commercializzazione di prodotti non riciclabili 

o parzialmente riciclabili.



Riduzione del secco indifferenziato del 

50% sulle utenze domestiche

• Incontro con gli utenti attraverso scuole, 

centri di culto, associazioni, circoli, ecc. per 

identificare gli unici scarti destinati al secco 

indifferenziato cosi da recuperare tutto ciò 

che può essere riciclato o recuperato.



Maggior controllo degli sversamenti

illegali

• Azione di controllo delle forze dell’ordine 

coordinata coi comuni limitrofi per le zone 

maggiormente soggette allo sversamento illegale 

dei rifiuti

• Attività di supporto dei cittadini e delle imprese

all’azione delle forze dell’ordine



Controllo volantinaggio e affissioni

• Accordi con enti pubblici e privati, per ridurre 

la distribuzione e affisione di materiale 

informativo degli stessi, cosi come le affissioni 

mortuarie ed elettorali

• Regolamentazione affisione e volantinaggio 


